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Canzoniere dei navigatori 
di lungomari 

di Don Camillo *V*<;C>= 

I NAVIGATORI di lungomari ap­
partengono alla specie dei rumi­
nanti dell'amore, alla tribù delle 

canottiere volanti, alla setta degli ir­
riducibili dromedari delle balere, D'e­
state, soprattutto, si muovono come in 
un film, come predoni alla caccia di 
donne-budino, come acrobati sospesi 
•ul (ili della luna. Per i navigatori di 
lungomari le cantoni sono qualcosa di 
più di una strofa e un ritornello, sono 
una colonna sonora da calibrare e 
centellinare. In genere non puntano 
mai sui motivi del momento, ma pun­
tano sugli evergreen, sui classici, che 
aumentano quel vago sapore di navi­
gato cbe è in loro. Intanto è bene dire 
che i navigatori di lungomari comin­
ciano a dialogare con la musica dal 
tramonto in poi, per loro la vita prima 
ha il valore di una schedina mancata. 

MA QUAL'É il loro repertorio, in 
quali situazioni usano la musi­
ca come un'ombra? Tenteremo 

una ricognizione, ovviamente non te­
nendo conto delle variabili impazzite 
che la materia comporta. 

In quella luoe di confine tra il giorno 
e la notte i navigatori dì lungomari in 
genere si appostano nel bar meno in, 
ma più esotico della riviera dove c'è 
sempre un juke-box che se ne frega 
dei traguardi dei festivalbar. Inevita­
bilmente davanti ad una granita, tan­
to per rinfrescare i sentimenti, sele­
zionano subito una di quelle canzoni 
che riescono ad essere più intriganti 
di qualsiasi richiamo della foresta: 

Brillanti «parai sullo pelle bionda 
tu etti come Venere da un'onda 
fi butti sulla sabbia 
tei Mia the fai quasi rabbia: 
in radio la dattilica dei duchi 
ascolti e ridi eoi tuoi occhi freschi 
la nostra canzone che i prima 
da Ire settimane. 

Quando poi vogliono proprio far 
sciogliere la preda nell'approccio, 
sempre sulla scia bongustiana sele­
zionano quanto segue: 

Una rotonda sul mare 
U nostro disco che suona 
vedo gli amiti ballare 
ma tu non sei qui con me. 

A QUESTO punto scatta l'opera­
zione affiancamento, fatta con 
discrezione e sguardi ben cali­

brati. In genere i navigatori di lungo­
mari tendono ad evitare i convenevoli 
dell'inizio, quelle finte smancerie tipi­
che dei corteggiamenti precari. Da­
vanti alla signorina prescelta si pre­
sentano sempre facendo intuire il fuo­
co del colpo di fulmine in atto. Quando 
capiscono che l'ammorbidimento è in 
funzione sferrano il colpo di grazie 
lanciando un segnale convenzionato 
all'amico rimasto a controllare la po­
stazione, il quale senza indugio pigia 
il pulsante più logorato del juke-box: 

Sapore di sale, 
tapore di mare, 
ohe hai sulla pelle, 
che hai tulle labbra, 
quando esci dall'acqua 
e ti vieni a sdraiare 
vicino a me, vicino a me. 

Sbrigate le formalità dell'appunta­
mento serale — pizzeria 0 ristorante a 
seconda dell'importanza della preda 
— i navigatori di lungomare si rin­
chiudono nella loro tana, abbando­
nandosi a pensieri vagamente esi­
stenziali che si combinano a meravi­
glia con il rosso carminio del tramon­
to. Se proprio vogliono andare sul ma­
linconico mettono sul piatto un vec­
chio disco di Bruno Martino; 

E la chiamano estate 
questa estate senza te 
ma non sanno eoe vivo 
ricordando sempre te 
il profumo del mare 

non lo sento non c'è più 
perché non torni qui 
vicino a me. 

Discrezione vuole che non s'indaghi 
sul passato dei navigatori di lungo­
mari. 

Conclusa la vestizione 1 navigatori 
varcano la soglia lasciandosi alle 
spalle tutte le malinconie che potreb­
bero offuscare il loro ruolo di predoni. 
Sulla cena sorvoliamo, c'è per tutti 
qualche Inevitabile momento di bana­
lità. Se proprio sono necessari due 
salti al lido non si negano a nessuna. 
Sul fare della mezzanotte è d'obbligo 
l'ingresso fatidico nella caverna del 
piano bar, dove uno dei tanti complici 
dei navigatori, dosando i tempi, suona 
con sfacciata indifferenza As lime gota 
by, tema del film Casablanca che è un 
po' il vangelo dei nostri eroi: 

You must remember this, 
A kiss is stili a kist, 
A sighis Just a sigh! 
The fundamentalc thìngt apply, 
Astimegoesby. 

L» ESPLOSIONE di romanticismo A 
puntuale e i navigatori per un 
impercettibile attimo si lascia­

no travolgere dalla tenerezza, dimo­
strando che dentro la loro scorza, mo­
dellata dal teatro della vita, continua 
a battere un cuore. Su questa scìa la 
ciliegina sulla torta viene data dalle 
note di una canzone di Nico Fidenco: 

II voglio cullare, cullare 
posandoti su un'onda del mare, del 

mare 
legandoti a un granello di sabbia 
cosi tu nella nebbia 
più fuggir non potrai 
e accanto a me tu resterai-ai. 

Dare uno sguardo alla luna per i na­
vigatori di lungomari s la signorina-
preda a questo punto è come mangia­
re un ghiacciolo. Se poi, in questo cli­
ma, arrivano in lontananza le note di 
Mi ritorni in mente di Lucio Battisti 
allora è l'estasi: 

Mi ritorni in mente 
bella come sei, forse ancor di più 
mi ritorni in mente 
dolce come mai, come non sei tu 
un angelo caduto in volo 
questo tu ora tei in tutti i sogni miei 
come ti vorrei, come ti vorrei... 

Da questo momento in poi le azioni 
seguono il ritmo dei sensi: correre, ta­
re il nido sulla spiaggia — i navigatori 
abborrono le camere d'albergo —, 
ubriacarsi d'amore. In tutto queato se 
la luna volesse fare qualcosa di più 
che essere una virgola nel cielo come 
dice Bongusto, non potrebbe che sus­
surrare: 

Regine, quanno stive cu nimico, 
nun magnavo ca pane e cerase; 
nuie campavamo 'e vose.' e cke nate 
tu cantavo e chiagnivepe' me... 
£ 'o eardillo cantava cu ttico.' die-

ginella 'o vò bene a 'stu fie». 

Il momento dell'addio è segnato da 
un dolcissimo tocco di classe, che ren­
derà più elegante il ricordo del navi­
gatori di lungomari: 

Buonanotte, Buonanotte fiorellino 
buonanotte tra il telefono t U cielo 
ti ringrazio per avermi stupito 
per avermi giurato cke e vera 
il granturco nei eampi i maturo 
ed ho tanta bisogno di te 
la coperta e gelata e l'estate è finita 
buonanotte questa notte e per te. 

«A presto bambina» e se ne udran­
no senza guardarsi. La camera allar­
gherà con un lento zoom all'indletro 
che scoprirà due silhouette» che pren­
dono direzioni divene. L'unica musica 
prevista dal copione e quella del ma-


